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SUGGERIMENTI 

La commissione per il controllo dei bilanci invita la commissione per i bilanci, competente 

per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti: 

A. considerando che il progetto di bilancio dell'Unione europea per l'esercizio 2019 

ammonta a 166 miliardi di EUR in impegni, importo che corrisponde a un aumento del 

3 % rispetto al 2018, prevedendo investimenti in un'economia europea più forte e 

resiliente e promuovendo la solidarietà e la sicurezza sia all'interno che all'esterno delle 

frontiere dell'UE; 

B. considerando che, oltre a consolidare gli sforzi passati, il progetto di bilancio in esame 

sostiene anche nuove iniziative: il Corpo europeo di solidarietà, l'Autorità europea del 

lavoro, la proroga del Programma di sostegno alle riforme strutturali, l'istituzione del 

Programma europeo di sviluppo del settore industriale della difesa, la creazione di una 

riserva di capacità di protezione civile a livello dell'UE e l'istituzione della nuova 

Procura europea (EPPO); 

Presentazione del bilancio dell'Unione 

1. constata che il bilancio dell'Unione è articolato per sezioni corrispondenti alle attività 

svolte dalle istituzioni (bilancio per attività); ritiene che tale modalità di presentazione 

non garantisca una comprensione chiara e rapida degli obiettivi perseguiti; rileva per 

contro che il Quadro finanziario pluriennale (QFP) è presentato per rubriche 

corrispondenti ai settori; 

2. osserva che le sintesi delle spese operative dei programmi che accompagnano il 

progetto di bilancio costituiscono il nesso tra ciascuna linea di bilancio e gli obiettivi 

politici perseguiti; 

3. chiede alla Commissione di presentare il bilancio dell'Unione in base agli obiettivi 

politici del QFP; 

Sintesi delle spese operative dei programmi che accompagnano il bilancio 2019 

4. accoglie con favore le sintesi delle spese operative dei programmi che accompagnano il 

bilancio 2019 e che, a norma dell'articolo 38 del regolamento finanziario, forniscono 

informazioni per ciascun programma di spesa in merito a: 

– motivazione e valore aggiunto europeo di ogni programma; 

– presentazione dell'esecuzione del bilancio (attuale e futura); 

– progressi relativi alla performance dei programmi (obiettivi, indicatori, target 

intermedi e finali) e contributo alle principali politiche e obiettivi dell'Unione; 

5. osserva con preoccupazione che la Commissione si serve di due serie di obiettivi e 

indicatori per misurare la performance della gestione finanziaria: da un lato, nelle loro 

relazioni annuali di attività, i direttori generali della Commissione valutano il 

conseguimento degli obiettivi definiti nel loro piano di gestione e, dall'altro, la 
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Commissione misura l'efficienza dei programmi di spesa mediante le sintesi delle spese 

operative dei programmi praticamente senza includere riferimenti incrociati; osserva 

che ciò ostacola la comparabilità tra i diversi tipi di documenti relativi alla performance; 

6. sottolinea, in particolare, che nelle loro relazioni annuali di attività i direttori generali 

riferiscono in merito al conseguimento degli obiettivi generali e specifici senza alcuna 

indicazione della spesa corrispondente; invita pertanto la Commissione ad applicare 

pienamente il principio della programmazione di bilancio basata sulla performance alla 

programmazione, all'esecuzione e alla rendicontazione del bilancio, che consentirà la 

rendicontazione ex post in merito ai fondi spesi nel perseguimento degli obiettivi; 

7. ricorda che l'attuale quadro di riferimento della performance dei programmi riportato 

nelle sintesi delle spese operative dei programmi include 716 indicatori di diverso tipo 

che misurano la performance a fronte di 61 obiettivi generali e 228 obiettivi specifici; 

8. plaude al fatto che, a questo stadio dell'attuazione, sono già stati rendicontati (o 

parzialmente rendicontati) i risultati effettivi per quasi il 90 % degli indicatori; rileva 

che si tratta di un costante aumento rispetto agli anni precedenti (60 % nelle sintesi delle 

spese operative dei programmi 2017 e 80 % nelle sintesi delle spese operative dei 

programmi 2018); osserva che le sintesi delle spese operative dei programmi 

comprendono dati sui risultati effettivi per gli anni dal 2014 al 2016 o per il 2017; 

9. chiede alla Commissione di: 

(a) razionalizzare la rendicontazione sulla performance: 

– continuando a ridurre il numero di obiettivi e indicatori utilizzati nelle varie 

relazioni sulla performance e concentrandosi su quelli che misurano in 

maniera più efficace la performance sociale, ambientale ed economica del 

bilancio dell'Unione, evitando tuttavia un approccio unico "uguale per tutti"; 

– presentando le informazioni finanziarie in maniera tale da renderle 

comparabili con le informazioni sulla performance ed evidenziare così il 

nesso tra spesa e performance; 

– illustrando e migliorando la coerenza globale tra le due serie di obiettivi e 

indicatori utilizzate per i programmi, da un lato, e per le direzioni generali, 

dall'altro; 

(b) trovare un migliore equilibrio nella rendicontazione della performance, illustrando 

chiaramente le informazioni sui principali problemi ancora da risolvere; 

10. accoglie con favore il fatto che le sintesi delle spese operative dei programmi 2019 si 

riferiscono al conseguimento di obiettivi politici trasversali, quali la lotta ai 

cambiamenti climatici, la biodiversità e le questioni di genere; si compiace che la 

Commissione presenti anche i programmi di spesa pertinenti che contribuiscono al 

conseguimento delle dieci priorità della Commissione Juncker e sottolinea le iniziative 

più recenti e pertinenti che contribuiscono agli obiettivi di sviluppo sostenibile, anche se 

spesso in maniera indiretta e non quantificabile; 



 

AD\1163949IT.docx 5/9 PE622.320v02-00 

 IT 

11. invita la commissione per i bilanci del Parlamento europeo, in coordinamento con le 

commissioni settoriali del Parlamento, a promuovere una vera cultura di "orientamento 

ai risultati" con l'obiettivo di ottimizzare l'uso dei fondi e a valutare una riassegnazione 

dei fondi dai programmi che conseguono un basso livello di performance; 

Strategia Europa 2020 

12. sottolinea che la strategia Europa 2020 prevede obiettivi prioritari e traguardi prioritari 

per l'attuale periodo di programmazione, ragion per cui il bilancio dell'Unione 

costituisce uno strumento fondamentale per l'attuazione degli obiettivi e dei risultati 

previsti dalla strategia; è tuttavia preoccupato per il fatto che, secondo gli indicatori 

economici e sociali chiave, l'Unione non ha ancora raggiunto tali obiettivi e risultati, 

mentre persistono le disuguaglianze e le divergenze all'interno dell'Unione e dei suoi 

Stati membri, mettendo così a rischio il progetto europeo stesso; 

13. osserva che, secondo la Commissione, il contributo dell'importo complessivo del 

progetto di bilancio per il 2019 alla strategia Europa 2020 dovrebbe essere del 66,2 % 

(106 958,3 milioni di EUR), rimanendo quindi al livello degli anni precedenti; insiste, 

tenuto conto dei vincoli in materia di risorse, affinché la Commissione compia ogni 

sforzo per orientare meglio le risorse disponibili e utilizzare in modo più efficiente i 

fondi impegnati, al fine di migliorare in modo significativo l'attuazione degli obiettivi 

principali della strategia Europa 2020, là dove la mancanza di progressi è più 

preoccupante, ossia la riduzione dei livelli di povertà e il progresso dell'integrazione 

sociale; 

Politica agricola comune (PAC) 

14. sottolinea la distribuzione attuale della spesa per la PAC: il 44,7 % di tutte le aziende 

agricole dell'Unione aveva un reddito inferiore ai 4 000 EUR l'anno e, nel 2016, in 

media il 10 % dei principali beneficiari del sostegno diretto della PAC ha ricevuto il 

60 % circa dei pagamenti; osserva che la ripartizione dei pagamenti diretti rispecchia in 

larga misura la concentrazione dei terreni, dato che il 20 % degli agricoltori detiene 

anche l'80 % dei terreni, tenendo presenti le differenze tra i singoli Stati membri; 

15. invita la Commissione ad analizzare attentamente le cause alla base del calo 

complessivo del reddito degli agricoltori dal 2013, in particolare in relazione al rapporto 

costi/profitti per i vari elementi lungo la catena di approvvigionamento alimentare 

(produttori, trasformatori, trasporti, dettaglianti, ecc., il che dovrebbe quindi rivelare 

dove finisce la maggior parte dei profitti), a svolgere una valutazione delle esigenze e a 

definire un nuovo obiettivo chiave di performance, corredato di indicatori di risultato e 

di impatto, allo scopo di ridurre le disparità di reddito tra gli agricoltori; 

Accelerazione della politica di coesione 

16. esprime preoccupazione per il fatto che, oltre tre anni dopo l'inizio del periodo 2014-

2020, gli Stati membri hanno designato soltanto il 77 % delle autorità di 

programmazione competenti per l'attuazione dei fondi per la politica di coesione; 

constata che al 1° marzo 2017 la Commissione aveva ricevuto conti definitivi relativi 

alle spese riguardanti soltanto lo 0,7 % del bilancio stanziato per l'intero periodo di 

programmazione e che, a metà del 2017, i ritardi nell'esecuzione del bilancio erano 
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maggiori rispetto a quelli riscontrati nello stesso punto del periodo 2007-2013; osserva 

che, di conseguenza, gli impegni ancora da liquidare al termine dell'attuale periodo di 

finanziamento potrebbero essere ancor più elevati rispetto al periodo precedente; 

17. invita la Commissione ad accelerare l'esecuzione dei programmi della politica di 

coesione e dei relativi pagamenti, nonché a utilizzare le risorse a sua disposizione per 

aiutare gli Stati membri a rafforzare la loro capacità amministrativa, allo scopo di 

ridurre, nei prossimi quadri finanziari pluriennali, la durata del periodo di attuazione 

all'anno n+2; 

Semestre europeo 

18. invita la Commissione e gli Stati membri a rafforzare il coordinamento tra la politica di 

coesione, la governance economica e il Semestre europeo, nell'ottica di riequilibrare il 

Semestre, dando la priorità alle politiche che promuovono una maggiore equità e 

coesione sociale; 

Migrazione 

19. prende atto che la Commissione stima che nel 2019 sarà necessario un importo totale 

pari a 2,3 miliardi di EUR a titolo della rubrica 3, "Sicurezza e cittadinanza", per far 

fronte alle sfide della migrazione e della sicurezza, ma deplora il fatto che la Corte dei 

conti europea abbia rilevato, nella sua ultima relazione annuale, che "l'importo 

complessivo dei fondi mobilizzati per la crisi dei rifugiati e dei migranti non è stato 

comunicato dalla Commissione nel 2016 ed è difficile da stimare" (relazione annuale 

della Corte dei conti relativa al 2016, paragrafo 2.28); teme che ciò si verifichi anche 

per il progetto di bilancio 2019 e rischi pertanto di complicare l'individuazione delle 

esigenze che potrebbero presentarsi; si compiace che la Commissione stia ultimando 

una panoramica completa dei dati sull'immigrazione; 

20. ricorda che la Commissione ha spiegato che è "difficile, se non impossibile, fornire una 

stima dei costi pagati per i migranti/richiedenti, paese per paese, dato che la gestione dei 

flussi migratori comprende un'ampia gamma di attività"1; 

Strumenti finanziari e fondi fiduciari 

21. si rammarica che il 6,7 % del totale dei pagamenti a favore degli strumenti di ingegneria 

finanziaria in questione (900 milioni di EUR) sia stato destinato, nel 2016, a costi e 

spese di gestione; ritiene che questo importo sia eccessivamente elevato; esorta 

nuovamente la Commissione a migliorare la trasparenza dell'utilizzo degli strumenti di 

ingegneria finanziaria (SIF), a riferire regolarmente sulla leva finanziaria, sulle perdite e 

sui rischi e a presentare un'analisi costi-benefici dei SIF rispetto a forme più dirette di 

finanziamento dei progetti; 

22. sottolinea che i fondi fiduciari dovrebbero essere istituiti solo quando il loro utilizzo è 

giustificato e l'azione richiesta non è possibile attraverso altri canali di finanziamento 

esistenti; invita inoltre la Commissione a prendere in considerazione la possibilità di 

                                                 
1 Risposta all'interrogazione scritta 23 – audizione del commissario Avramopoulos dinanzi alla commissione 

CONT, 29 novembre 2016. 
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porre termine ai fondi fiduciari che non sono in grado di attrarre un contributo 

significativo di altri donatori o che non apportano alcun valore aggiunto rispetto agli 

strumenti esterni tradizionali dell'Unione; ritiene inaccettabile che la partecipazione del 

Fondo europeo di sviluppo (FES) ai fondi fiduciari limiti ulteriormente la possibilità per 

il Parlamento di controllare la spesa dell'Unione; 

Procura europea 

23. ribadisce che la Procura europea (EPPO) deve disporre di risorse finanziarie e umane 

sufficienti; rileva che nel progetto di bilancio per il 2019 il contributo dell'Unione 

ammonta a un totale di 4 911 000 EUR; sottolinea che tale stanziamento è destinato a 

coprire le spese per il personale, l'infrastruttura e il funzionamento come pure le spese 

operative dell'EPPO, così da dare inizio allo sviluppo del sistema di gestione dei 

fascicoli dell'EPPO; 

24. deplora che siano previsti solo 35 posti in organico, con la conseguenza che, una volta 

detratti i 23 posti di procuratore aggiunto, resteranno solo 12 posti per i compiti 

amministrativi; ritiene che ciò non sia realistico. 
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